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Testi:  Gen. 42:18-22; 44:16-33; 37:20-22; 37:26-27

42:18
Il terzo giorno, Giuseppe disse loro: "Fate questo, e vivrete; io temo Iddio!” 

42:19
Se siete gente sincera, uno di voi fratelli resti qui incatenato nella vostra prigione; e voi, andate, portate del grano per la necessità delle vostre famiglie; 

42:20
e menatemi il vostro fratello più giovine; così le vostre parole saranno verificate, e voi non morrete". Ed essi fecero così. 

42:21
E si dicevano l'uno all'altro: "Sì, noi fummo colpevoli verso il nostro fratello, giacché vedemmo l'angoscia dell'anima sua quando egli ci supplicava, e noi non gli demmo ascolto! Ecco perché ci viene addosso quest'angoscia". 

42:22
E Ruben rispose loro, dicendo: "Non ve lo dicevo io: Non commettete questo peccato contro il fanciullo? Ma voi non mi voleste dare ascolto. Perciò ecco, che il suo sangue ci è ridomandato". 

Al verso 21 vediamo come di loro si trovarono di fronte al ricordo degli atti fatti dandosi la spiegazione delle tante traversie.

LA CASA DI GIACOBBE DIVISA

Giuda scende verso i cananei e gli muoiono 2 figli

Le loro orecchie non capirono, tanto erano ottenebrati, che Giuseppe era un credente 

… … …“Fate questo, e vivrete; io temo Iddio!”

LA LORO COSCIENZA LI’ ACCUSAVA

Anche se erano passati circa 20 anni il ricordo del loro peccato non era spento perché: Ger. 31:33 ma questo è il patto che farò con la casa d'Israele, dopo quei giorni, dice l'Eterno: io metterò la mia legge                                                                                                                                     nell’intimo loro, la scriverò sul loro cuore, e io sarò loro Dio, ed essi saranno mio popolo. 

Il RIMORSO FA LA SUA AZIONE

Quasi accettano con rassegnazione perché la loro ragione gli faceva vedere la punizione meritata.

L’AZIONE DI GIUSEPPE VOLEVA ANDARE OLTRE ,VOLEVA FAR COMPRENDERE AI SUOI FRATELLI IL PESO DEL SANGUE INNOCENTE VOLEVA BENIAMINO

                Gen. 44:33 deh, permetti ora che il tuo servitore rimanga schiavo del mio signore, invece del fanciullo, e che il fanciullo se ne torni coi suoi fratelli. 

GIUDA COLUI CHE VOLEVA UCCIDERE ADESSO E’ PRONTO A SACRIFICARSI COMPRENDE IL PESO DEL PECCATO “ HA IMPARATO AD AMARE” IL SUO ERRORE PIU’ TUTTI GLI ANNI PASSATI HANNO LAVORATO IL SUO CUORE 

ORA GIUSEPPE E’ PRONTO A FARSI CONOSCERE 

NON C’E’ RAGIONE CHE PUO’ DAR FORZA AL RIMORSO CRISTO E’ MORTO IL SANGUE INNOCENTE E’ STATO VERSATO 

“E’ MEGLIO CHE UNO MUOIA ANZICHE’ IL POPOLO” PRONUNZIO’ CAIAFA

“IO ME NE’ ANDRO AL PADRE A PREPARARE LE STANZE” DISSE GESU’
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